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Sede dell’incontro 

Sede: “Casa Cocco - Su coru de Mara” - Maracalagonis (CA) 
Orario di inizio: ore 18.30 
Orario Inizio Lavori Tavoli Tematici: 19,30 
Orario di fine: ore 20.30 
 

Scopo dell’Incontro 
Animazione territoriale - Presentazione del primo Distretto Rurale del Sud Sardegna, 
presentazione degli stakeholder territoriali. 
Capofila Distretto Rurale: Coldiretti Cagliari 

Partecipanti 
all’incontro 

Sindaco del Comune di Maracalagonis Giovanna Maria Serra, di Quartu Stefano 
Delunas, di Quartucciu Pietro Pisu, il presidente della cantina sociale di Quartu-
Maracalagonis Giuseppe Farci. 
Per la Coldiretti Cagliari: Efisio PERRA 
Agenzia Laore – Assistenza tecnica e Coordinatori del progetto: Paola Ugas, Ciriaco 
Loddo, Giorgio Melis, Stefania Olla, Corrado Sulis. 

Modalità di 
convocazione  

La comunicazione e l’invito a partecipare all’incontro di animazione territoriale per la 
presentazione del distretto è stata realizzata tramite invio di un manifesto, che si allega, 
a una mailing list, messaggi SMS, Comunicazioni personalizzate su WhatsApp e 
comunicazione sui Social Media (Facebook, Twitter…) e inviti personali 

Allegati Elenco e firma dei partecipanti all’incontro+Manifesto Incontro+Schede tavoli tematici 

Argomenti Discussi 

1. Presentazione del Distretto 
2. Presentazione del Comitato Promotore 
3. Presentazione del Regolamento dei Tavoli di lavoro 
4. Presentazione dei partecipanti ai Tavoli di lavoro 
5. Programmazione del prossimo incontro: data e luogo 

1. Il Sindaco del Comune di Maracalagonis apre l’incontro, da il benvenuto ai partecipanti e ribadisce le 
motivazioni e le opportunità per la nascita del Distretto Rurale sul territorio, inteso come soggetto di 
“governance” territoriale ovvero una sorta di agenzia di progettazione e sviluppo con compiti prevalenti 
di supporto ai processi di pianificazione, crescita e stabilizzazione di un’economia locale che vede nella 
valorizzazione multifunzionale del proprio territorio (mediante la partecipazione delle attività 
produttive), la sua principale risorsa (non solo agricoltura). Giorgio Melis ha sottolineato che il Distretto 
Rurale non è un ulteriore strumento che crea concorrenza con i GAL, con le Unioni dei comuni, ecc. Il 
Distretto Rurale è un nuovo sistema di governance territoriale, una leva di sviluppo, su cui basare nel 
tempo la programmazione territoriale, in grado di captare e intercettare tutte le risorse disponibili, sia 
quelle interne al territorio che esterne (regionali, nazionali ed europee) divenendo quindi punto di 
riferimento e di attrazione per altre forze umane ed economiche. 

2. Paola Ugas ha presentato i soggetti del Comitato Promotore del Distretto: Coldiretti Cagliari (Soggetto 
Capofila), Comuni di Quartucciu, Maracalagonis e Quartu Sant’Elena. Il Distretto rappresenta una grossa 
opportunità per il territorio, facendosi carico delle istanze provenienti dalle imprese e del fabbisogno del 
territorio. Il Distretto è costituito per la maggioranza da imprese private di qualsiasi settore economico 
del territorio, in particolare agricolo, aiutate dagli enti pubblici, per costruire un progetto unitario e 
complementare di sviluppo. I soggetti portatori di interesse sono la base del progetto di sviluppo: 
partendo da un problema catalizzatore sulla base dei problemi specifici delle singole imprese verrà 
costruito un progetto di sviluppo denominato Piano di Distretto, comprendente uno studio 
socioeconomico del territorio con i punti di forza e di debolezza, le minacce e le opportunità. 

3. Giorgio Melis ha presentato i 6 Tavoli tematici costituiti nell’ultima riunione: Cultura e Terzo Settore, 
ambiente, Servizi, Prodotti tradizionali artigianali, Agricoltura (settori lattiero caseario, vitivinicolo e 
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ortofrutticolo), Turismo e accoglienza. I tavoli di lavoro sono chiamati a implementare la matrice socio-
economica del territorio che diventerà la banca dati per lo sviluppo dell’albero dei problemi, l’albero 
degli obiettivi allo scopo dell’elaborazione del Piano strategico del Distretto di Sant’Isidoro. Il Piano di 
Distretto, infatti, viene ribadito, rappresenta il progetto di sviluppo del territorio quale “sistema 
produttivo caratterizzato da un'identità storica e territoriale omogenea derivante dall'integrazione fra 
attività agricole e altre attività locali, nonché dalla produzione di beni o servizi di particolare 
specificità, coerenti con le tradizioni e le vocazioni naturali e territoriali”. 
Si chiede ai singoli tavoli di nominare un referente. 

 

Decisioni Prese (all’unanimità) 

1. Compilare la matrice socio economica specifica per tavolo tematico 
2. Prossimo incontro: 22 settembre 2020 a Quartu Sant’Elena (CA) presso ex Convento dei Cappuccini alle 

ore 18,00. 

TAVOLI TEMATICI 

I lavori proseguono per tavoli tematici. 

 


